
ECONOMIA E LAVORO 

Tir bloccati ai valichi 
Solo in serata sono arrivati 
i permessi per l'Austria 
Ma è una misura tampone 
• i BOLZANO. Lunghe code 
di Tir si sono formate ieri ai va
lichi di frontiera italo-austriaci 
di Brennero. Resia, Tarvisio e 
San Candido. Già dalle prime 
ore della mattinala intani molti 
autotrasportatori sprovvisti del
le autorizzazioni di transito in 
territorio austrìaco sono co
munque giunti alle frontiere 
con la speranza che qualche 
novità intervenisse a sbloccare 
la situazione. Ma i permessi di 
transito concessi dal governo 
di Vienna, che già martedì 
scorso erano finiti al Brennero, 
sono andati esauriti anche ne
gli altri valichi. 

A niente è peraltro servito 
l'incontro della commissione 
mista italo-austriaca tenutosi 
tra lunedi e martedì a Vienna: 
gli austriaci hanno infatti op
posto un secco no alla distri
buzione anticipata dei 54 mila 
permessi già concessi per II 
'90, che saranno a disposizio
ne solo alla scadenza prevista 
del prossimo 15 agosto. 

Durissima la reazione delle 
associazioni degli autotraspor
tatori: Confartiglanalo Traspor
ti. Fai, Flap, Fila e Sna-Casa 
hanno chiesto al ministro dei 
trasporti. Carlo Bernini, un in

tervento «urgente e deciso» per 
consentire la ripresa dell'ope
ratività delle imprese di auto
trasporto. -Qualora l'intervento 
non dovesse ottenere imme
diatamente risultati - si legge 
in una nota - le associazioni 
chiedono l'emanazione di un 
altrettanto immediato provve
dimento di totale chiusura a 
tutto il traffico commerciale in 
transito attraverso i valichi con 
l'Austria. I gravissimi danni 
economici che ne derivano, 
uniti agli insoddisfacenti risul
tati della riunione della com
missione mista, sono causa di 
(orti tensioni nella categoria, 
tensioni acuite dall'intensili-
carsi del transito dei veicoli 
stranieri in entrata e in uscita 
dall'Italia.. 

Finora comunque non si so
no registrati problemi per il 
traffico leggero: i camionisti 
Italiani bloccali al Brennero da 
due giorni stanno però ostaco
lando l'uscita dei camion mu
niti di permesso. La Polizia 
stradale sta tentando di ripor
tare la calma mentre al com
partimento doganale si atten
de la concessione da parte del 
governo viennese di un nuovo 
anticipo di autorizzazioni. 

Tocca atta Confindustria 
Oggi gli industriali 
decideranno se dare o no 
via libera ai contratti 
Oggi la giunta della Confìndustria deve decidere: via 
libera ai contratti, come vuole il recente accordo 
sulla scala mobile, oppure nuovo blocco delle trat
tative? La prima verifica, immediata, con il contratto 
chimico, per il quale sindacato e Federchimica si in
contrano oggi a Milano. Fausto Vigevani: non è una 
strada in discesa. Entro l'anno scadono i contratti 
per altri 4 milioni di lavoratori dell'industria. 

• # 

• I MILANO. Oggi si riunisce 
la giunta della Confindustria. 
la prima riunione dopo la 
sconfitta. Darà il via libera ai 
contralti? Per il segretario con
federale della Cisl Raffaele Mo-
resc, la Confindustria non può 
smentirsi due volte. Dopo l'in
tesa di Palazzo Chigi rischia la 
propria credibilità. -Ci aspet
tiamo un chiaro segnale di vo
lontà politica in direzione dei 
rinnovi dei contratti», dice Mo-
rese. «Non si può smentire un 

' secondo accordo, dopo quello 
di gcnaio 1990». La verifica sa
rà questione di poche ore. Og
gi infatti a Milano Federchimi
ca e Fulc discutono la «stretta 
finale». Restano da decidere 
•problemi di quantità e di qua
lità», dichiara il numero due 

•• della Ricca Franco Chiriaco, il 
quale tuttavia avverte: «Occor
re che la Confindustria non si 
esprima in termini negativi». 
Invece secondo indiscrezioni 
la vertenza chimica potrebbe 
essere stoppala da Pininfarina. 
o meglio dalla burocrazia con
findustriale che osteggia i con
trai! perche vuole farli coinci
dere con la trattativa sulla rifor
ma del salario. Invece nel case* 
di via libera, il contratto di cir
ca 400mila chimici potrebbe 

. già essere siglato domani mal-
. tina, all'appuntamento fissato 

tra delegazioni allargate, una 
seduta «non stop» fino al 15 lu
glio. Secondo il sindacato la 
chiusura del contrailo chimico 
contribuirebbe ad aprire il var-

J r c o agli altri negoziati. Altri au
torevoli commenti della vigilia 
consigliano cautela. Ad escm-

' pio il leader confederale Cgil 
Fausto Vigevani. concludendo 
ieri l'attivo Cgil dell'Emilia Ro
magna, ha detto che la vittoria 
de' sindacato non significa che 
la strada dei contratti sia sgom
bra ed in discesa. -Inattitudine 
ed inettitudine di uomini corre 
Pairucco e Mortillaro a fare ac
cordi e a non rispettarli e nota. 

Non si sono ancora trovate ra
gioni sufficienti alle mosse del
la Confindustria». 

Dopo i chimici, ecco i metal
meccanici riprendere con vi
gore il filo della discussione 
con Federmeccanlca, un con
fronto interrotto ormai da 46 
giorni. La previsione per i circa 
due milioni di lavoratori è un 
•autunno caldo» dove l'interes
se ideologico lascerà spazio 
agli interessi immediali, ossia i 
soldi. Il commento è di Luigi 
Mazzone •: Luigi Angcletti, se
gretari di F'iom e Uilm che par
lano anche di un «sindacalo 
mai cosi unito come adesso». 
Questa sera sindacato e Feder
meccanlca definiscono un ca
lendario di Incontri. «Fcdcrme-
canica sbaglia se crede di ri
solvere il contralto fotocopian
do l'accordo dei cartai», dico
no Mazzone ed Angcletti che 
vogliono conoscere «quale 
proposta Federmeccanlca ha 
in testa sul salario e sulla ridu
zione dell'orario: al tavolo non 
ci è mai stala spiegata». 

La stagione dei contratti del
l'industria si preannuncio lun
ga. Oltre a chimici e metal
meccanici giungono a scaden
za entro l'anno i contralti di 
circa altri quattro milioni di la
voratori Industriali. Un milione 
gli edili, che potranno avviare 
le trattative in autunno. Cosi 
pure i lavoratori del legno, ar
redo, i 200mila calzaturieri. Un 
mese dopo i 450mila alimenta
risti. All'ultimo dell'anno gli 
850mila tessili e i lavoratori del 
cuoio, i portuali, e altri settori 
più frantumati (occhiali, gio
cattoli, penne, spazzole). Già 
scaduti i contraili dei 30 mila 
conciari, dei 55mila addetti al
la ceramica, del ISOmila del 
cemento, del 45mila vetrai, 
delle imprese di trasporto e 
spedizioni (400mila) e dei 
14.mila addetti alle terme. 
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Scali fermi e disagi 
ieri mattina per lo sciopero 
di Civilavia. Annullati 
120voliAlitaliaeAti 

L'agitazione annunciata 
da un mese, ma Bernini solo 
nel pomeriggio si decide 
a convocare i sindacati 

Aeroporti nel caos 
poi il ministro ci ripensa 
Aeroporti in blocco, ieri, per il ritardo del ministro 
Bernini nel convocare i sindacati per la vertenza Ci
vilavia. Alitalia ed Ati costrette a cancellare 120 voli. 
Lo sciopero è stato poi sospeso in anticipo e in sera
ta è stato anche annullata l'agitazione di sabato, do
po l'incontro con il ministro. Nel frattempo anche i 
controllori di volo annunciano uno sciopero dalle 6 
alle 23 del prossimo 21 luglio. 

GIOVANNI LACCABÓ 

ITM MILANO. Giornale grame, 
per il ministero dei Trasporti, 
bersaglio costante di polemi
che e di scioperi proclamali a 
ripetizione. Ieri addirittura due, 
uno dopo l'altro, una situazio
ne che (olografa lo sfascio e 
che fa dire a Silvano Ridi, vice
presidente comunista della 
commissione bicamerale di in
chiesta sulla sicurezza dei voli: 
«Manca il governo della politi
ca del trasporto aereo, coman
dano le lobby. È inconcepibile 
che il presidente della com
missione Trasporti pensi di ri
solvere Il problema trasferen
do al, Rai le competenze di Ci
vilavia. É un'operazione di pu
ro mercato. E infine perchè 
non riprendere l'inchiesta • in
sabbiata - della commissione 
bicamerale sulla sicurezza?». 
Ieri gli aeroporti sono stati l'im
magine di questo sfacelo. Si 
sono riprescntate le scene di 
code e sale d'aspetto trasfor
mate in bivacchi fino a che. al
le 12,30, top sciopero è stato 
sospeso. Ma si è dovuto atten
dere parecchio prima che il 
traffico tornasse alla normalità. 
Bilancio: ben 120 voli cancel-
lali.lnfine la schiarita serale. 1 
sindacali di categoria di Civila

via (Cgil-tunzione pubblica, 
fit-Cisi, Uiltrasporu) hanno so
speso anche lo sciopero pro
clamato per sabato prossimo 
dalle 14 alle 20, in seguito all' 
esito positivo dell' Incontro 
avuto questo pomeriggio con il 
ministro dei trasporti Carlo 
Bernini. £ quanto si legge in un 
comunicato congiunto mini
stero-sindacati, in cui si affer
ma che. nel dare risposta alle 
rivendicazioni sindacali, «il mi
nistro ha assicurato innanzitut
to che la riforma del ministero 
dei trasporti sarà presentala al 
consiglio dei ministri all' inizio 
di settembre. In tale quadro 
proseguirà il confronto anche 
con le organizzazioni sindacali 
di Civilavia» per ciò che con
cerne la riforma del settore 
della direzione generale dell' 
aviazione civile. 

Nella nota si sottolinea poi 
che «per il fondo incentivazio
ne legato alla produttività il mi
nistro si è impegnalo a presen
tare apposito disegno di legge 
entro il mese di luglio» ed ha 
garantito la disponibilità della 
necessaria copertura finanzia
ria per quanto riguarda 11 rein
tegro del fondo per il lavoro 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON GORBACIOV 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

Seeond* edizione 

Imminente l'edizione russa 

«I Libelli» Lire }8.000 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SAVONA 

Estratto di avviso di gara 

Si Informa che la Provincia di Savona Indirà una gara di licita
zione privata, ai sensi dell'art. 1 lett. d) della Legge n. 14/73, 
per l'appalto del seguenti lavori: 
- S.P. N 14 .DI VAL PENNAVAIRE». 
Lavori di tlttemailone della tede «'radala p«r l'eliminazione 
di streltola e di curve particolarmente pericolo» nel tratto tra 
I km. 8.800 e 9.600. 
Importo a base d'appalto: L. 1.332.800.000, 
L'avviso integrale sarà pubblicalo sul Bollettino Ufficiale del
la Regione Liguria del giorno 11.7.90 • parte 3*. 
Le domande di invito, in carta legala, devono pervenire a que
sta Amministrazione entro II 21.7.90. 
Per informazioni rivolgersi all'UHIclo Tecnico della Provincia 
di Savona-tei. 019/83131. 

IL PRESIDENTE (geom. Pierluigi Petenti) 

Contratto ferrovieri 
Necci nei guai con i Cobas 
Lunedì nuovo incontro 
Slitta la firma dell'intesa? 
• • ROMA. A poche settimane 
dalla sua nomina al vertice 
delle Fs, Lorenzo Necci ha già 
abbondantemente avuto mo
do di toccare con mano la 
complessità dell'incarico. A 
partire ovviamente dalla risolu
zione della questione contrat
tuale. Gli incontri sono in cor
so in questi giorni, lunedi si do
vrebbe - ma il condizionale è 
d'obbligo - arrivare alla firma 
definitiva dell'accordo. Sul tut
to grava l'incognita Cobas. Pro
prio lunedi infatti i macchinisti 
guidati da Ezio Gallori (orne
ranno ad incontrarsi con Nec
ci, il quale al termine di una 
burrascosa riunione ha chiesto 
alcuni giorni di riflessione per 
verificare le compatibilità degli 
aumenti salariali richiesti dal 
coordinamento. La responsa-. 
bilità del nuovo stop al nego
ziato è stata scaricata da Gallo-
ri sui sindacati confederali e 
sulla Fisafs, che non avrebbero 
gradito l'ipotesi di intesa sotto
posta all'amministratore 
straordinario dal coordina
mento macchinisti. Un'accusa 
che però gli interessati non 

confermano, anzi, secondo il 
segretario generale aggiunto 
della Filt Cgil Donatella Tortu
ra la disponibilità del sindaca
to ad alcuni adeguamenti ci 
sarebbe anche, a patto però di 
non alterare gli equilibri già 
raggiunti nell'ipotesi di accor
do. Più duro invece il com
mento del segretario naziona
le della Fit Cisl, Angelo Evan-
gelistella: «La possibilità di un 
tavolo unico non può prescin
dere dalla firma preliminare 
dell'intesa da parte del coordi
namento macchinisti». Con 
tutta probabilità comunque i 
sindacati confederali di cate
goria e la Fisafs discuteranno 
la questione nel corso degli 
esecutivi unitari in programma 
domani. 

La situazione è insomma 
ancora in allo mare, complica
ta dal fatto che per la prima 
volta - come ha sottolineato lo 
stesso Necci - un contratto ve
de la partecipazione di un'or
ganizzazione che rappresenta 
un singolo profilo professiona
le, quello dei macchinisti ap
punto. 

straordinario nel '90. 
Rientrata l'astensione di Ci

vilavia, ecco scendere in lotta i 
controllori di volo con uno 
sciopero proclamalo per il 21 
luglio prossimo che coglie il 
ministro Bernini inadempien
te, forse anche con un pizzico 
di complice negligenza di Ali
talia. Come chiarisce la segre
taria della Filt Cgil. Donatella 
Turtura, i controllori hanno al
le spalle un contralto, stipulato 
qualche mese fa con il consen
so governativo (il sottosegreta
rio ai Trasporti Petronio). Ma 
nonostante I reiterati solleciti 
del sindacato (almeno un 

paio), Bernini non ratifica. 
Colpa delle delibere che non 
rispecchiano l'accordo? Oppu
re di Bernini che non vuole at
tuare il contralto? Oppure è 
una commedia degli equivoci, 
che riguarda la interpretazione 
autentica del contratto? Lo 
sciopero inizierù alle 6 fino alle 
23 del 21 luglio e potrebbe es
sere revocato ma solo nel caso 
di una «tempestiva convoca
zione» del ministro il quale do
vrà comunque spiegare ai sin
dacati i molivi della mancata 
ratifica delle delibera Alitalia. 

Nel caso del personale di Ci
vilavia la convocazione del mi

nistro è giunta fin troppo tardi
va, ieri. Lo sciopero, infatti, era 
stato annunciato un mese fa. 
Un modo di gestione sconcer
tante, che contraddice clamo
rosamente la stessa legge di re
golamentazione dello sciope
ro da poco in vigore. Lo sottoli
nea il segretario Uil Fontanella 
•E' inutile fare una legge se poi 
il comportamento di chi do
vrebbe farla funzionare, come 
Bernini, la contraddice». La so
spensione dello sciopero e sta
ta decisa alle 12,30, dopo che 
Bernini avevaq convocato i sin
dacati (per le 13). L'astensio
ne sarebbe terminata alle 14. 

Fatto l'accordo sulle Sim 
Alla Camera si vota 
la riforma del mercato 
finanziario mobiliare 
M ROMA. La riforma del 
mercato finanziario mobiliare 
entrerà in vigore dal primo 
gennaio 1993. £ questo uno 
dei dati più rilevanti contenuti 
nel disegno di legge che isti
tuisce le società di Interme
diazione mobiliare che sta
mattina la commissione fi
nanze approverà in sede refe
rente in vista del passaggio a 
quella legislativa. Il disco ver
de giunge dopo una lunga se
rie di discussioni e soprattutto 
dopo che tra governo e relato
re, il presidente della commis
sione Franco Piro (Psi) è stato 

trovato un accordo definitivo 
sulla durata del periodo tran
sitorio. Durerà 18 mesi anzi
ché 24 e in questa fase le Sim 
potranno essere costituite so
lo se nel loro capitale avranno 
un agente di cambio, mentre 
alle banche e alle commissio
narie, oltre che agli agenti, 
verrà riconosciuta una funzio
ne predominante. Tra le novi
tà di questa rivoluzione c'è 
anche una ridefinizione dei 
ruoli degli intermediari del 
mercato finanziario, che do
vranno sottostare a nuovi con
trolli. 

RENAULT SUPERCINQUE. 
OGGI ANCORA PIÙ INVITANTE. 

I Concessionari e 1e Filiali Renault vi hanno riservato una nuova, grande occasione. Acquistan
do una Renault Supercinque potete ottenere un finanziamento fino a 7 milioni in 24 rate mensili 
senza interessi*, oppure l'usato, se regolarmente immatricolato, verrà valutato come minimo 
un milione e mezzo e se vale di più sarà supervalutato. Le offerte sono valide fino al 31 luglio. 

7 MILIONI IN 2 ANNI SENZA INTERESSI. 

oppure 

IL TUO USATO VALE MINIMO I.500.000. 

E SE VALE DI PIÙ LO SUPERVALUTIAMO. 

UN'IDEA DEI CONCESSIONARI E FILIALI RENAULT. 
"Solvo approvazione della FìnRenault - Speso dossier L. 200.000. 

' Offerte non cumulobi/i tro toro e con oltre in corso, valide sulle vetture disponibili escluse versioni Five. CT Turbo e Vcn. 

.RENAULT 
HllOUSSI.OCCL 

IBlIBìlilUlìliillilIirilì 14 l'Unità 
Giovedì 
12 luglio 1990 
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